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1
PREMVESSA
La presente circolare riprende ed approfondisce |le tenatiche
| egate alla regolarizzazione delle scritture contabili, gia illustrate

nella circolare n. 12/ E del 21 febbrai o 2003.

2 Contenuto del prospetto di cui all'articolo 14, commma 1
Come indicato nella circolare n. 12/E del 21 febbraio 2003, paragrafo
9.1, nel prospetto deve essere resa esplicita quale sia la correlazione

esistente tra gli inmponibili integrati ai sensi dell'art. 8 e gli elenenti
attivi e passivi che 1|i hanno generati. La predisposizione del prospetto e
finalizzata ad ottenere il riconoscinento fiscale degli elenenti indicati
nei successivi periodi d'inposta, anche quando gli stessi siano oggetto di
definizione integrativa. |l prospetto non e', quindi, necessario nel caso in
cui gli elenenti attivi e passivi correlati all'inponibile integrato non
hanno effetti sui periodi d'inposta successivi.

Le esenplificazi oni che seguono non costituiscono un nodello di
conpi | azi one del prospetto, la cui forma e |I|ibera, fermo restando, pero',
che il prospetto dovra' esporre con nmaggior dettaglio possibile Ila
correlazione tra gli inponibili integrati e gli elenenti attivi e passivi.

Negli esenpi che seguono, si fa |'ipotesi che nella dichiarazione
integrativa relativa al periodo d'inposta 2001 e' indicato un naggior

i mponi bil e di 400. Tal e i mponi bile integrato puo' essere variamente
specificato nel prospetto, secondo |'operazione o |e operazioni che | o hanno
gener at o.

Esenmpio 1

El ementi reddituali:

Ri cavi onessi + 300 (per prestazioni di servizi -

crediti interamente riscossi)

Oneri indeducibili + 100 (costi non inerenti)

Maggi ore i nponi bile + 400

In questo caso, il prospetto evidenzia elenenti che, dal punto di
vista fiscale, esauriscono i propri effetti nel periodo dinposta integrato.

La sua conpilazione e superflua in quanto non enmergono valori a cui dare
rilevanza fiscale negli esercizi successivi.

Negli esenpi che seguono, invece, il contribuente puo' ottenere,
anche per i periodi d'inmposta successivi, il riconoscinento fiscale de
maggi ori o nuovi valori evidenziati nel prospetto, poiche' si tratta di
el enenti che producono effetti nei periodi successivi (senpreche' sussista
il requisito dell a continuita' di di chi arazi oni integrative, cone
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specificato nel paragrafo 9.1 della circolare n. 12/E).

Si ricorda che i nuovi o nmmggiori valori evidenziati nel prospetto
non possono eccedere |'inporto dell'inponibile integrato. D versanmente, cone
precisato nella circol are citata, | " eventual e eccedenza  costituisce
sopravveni enza da evi denzi are nel prospetto st esso ed i ncl udere
nel | " i nponi bile della dichiarazione integrativa.

Esenpio 2

El enenti reddituali:

Ri cavi onessi + 600 (per vendite di nerci - crediti

gi a ri scossi)

Acqui sti di nerci - 300 (acquisiti non contabilizzati - debiti

gia' pagati)

Ri nranenze di nmagazzino + 100 (merci acqui state e non vendute)

Maggi ore i nponibile + 400

Val ori riconosciuti per il periodo dinposta di riferinento:

Acqui sti di nmerci 200

Val ori riconosciuti per il periodo d'inposta successiVvo:

R manenze di nmagazzi no 100 (in aumento delle rimnenze inizial

2002)

Cone indicato nella circolare 12/E, 1le rettifiche contabili devono
essere effettuate con riferimento alla situazione patrinoniale iniziale
relativa all'esercizio che forma oggetto dell e regol ari zzazi oni :
nel | ' esenpio proposto |e nmggiori rimanenze iniziali devono essere iscritte
al 1 gennaio 2002. Al riguardo si precisa che |'iscrizione di maggiori
ri mnenze iniziali, conme quella di altre attivita', e consentita anche ne
caso in cui |le stesse non sono piu esistenti al 31 dicenbre 2002, ad
esenpi o perche' |e nmerci in rimnenza sono state vendute.

Esenpio 3

El ementi reddituali:

Ri cavi onessi + 420 (per prestazioni di servizi - crediti

ri scossi per 320)

Ammort anent | - 20 (relativi a cespite acquisito e non

contabilizzato, costo 200)

Maggi ore i nponi bile + 400

Si suppone che nel nedesino periodo d'inposta sia stato acquisito un
cespite, al costo di 200, wutilizzando parte dei nedesim ricavi onessi e
gia' riscossi. Restano da riscuotere ricavi per 100.

Val ori riconosciuti per il periodo d'inposta di riferinento:

Anmor t anent i 20

Val ori riconosciuti per il periodo successivo:

Cespi ti 180 (val ore residuo del cespite)

Crediti per prestazioni 100 (crediti per fatture non riscosse)

Il valore residuo del cespite puo' essere utilizzato per il calcolo
del |l e successive quote di amortanento o della plusval enza o m nusval enza da
cessione, nmentre il «credito puo', ad esenpio, essere svalutato con ril evanza
fiscale nei successivi periodi, alle condizioni previste dal TUR

In questa ipotesi, poiche' il cespite e stato acquistato con le
medesi ne riserve occul te oggetto del | " i ntegrazi one, e' possibile far

emergere e dare rilevanza al suo valore fiscale senza che energa una
sopravveni enza tassabile pari al costo del cespite stesso.

Esenmpio 4

El ementi reddituali:

Di vi dendi + 20

Part eci pazi one + 380 (parteci pazi one acquistata con

riserve occulte)

Maggi ore inponibile + 400
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Val ori riconosciuti per il periodo successivo:

Part eci pazi one 380 (val ore fiscale ai fini di eventuale

cessi one o sval utazi one)

Si suppone che la partecipazione sia stata acquisita con riserve
occul te formatesi in periodi d inposta anteriori a quelli condonabili
L'integrazione del reddito inponibile del periodo d'inposta 2001, nel quale
energe la sopravvenienza attiva di 380 pari al costo della partecipazione,
costituisce titolo per il riconoscinmento fiscale del costo stesso con
effetto dal periodo d'inposta 2002. Se, viceversa, |la partecipazione fosse
stata acquisita nel 2000, con redditi sottratti a tassazione in quel periodo

d inposta, |'integrazione dovra essere correttanente effettuata integrando
| "inponibile del nedesinb periodo d'inposta e specificando nel prospetto |a
correl azione esistente tra i ricavi occultati e |a partecipazione acquisita.
La regol arizzazione contabile dovra' essere effettuata nel bilancio 2002, e
conportera', anche in questo caso, il riconoscinmento fiscale del costo della
parteci pazi one

L'integrazione dell'inponibile relativa ai dividendi percepiti sulla
parteci pazi one deve avvenire con riferinmento al periodo d inposta in cui gl
stessi sono stati incassati (nell'esenmpio, per senplicita', senpre il
periodo d'inposta 2001).

3 Le regol ari zzazi oni contabi |

Le regol ari zzazi oni cont abi | i previste dall"articolo 14 possono

essere effettuate con |l e seguenti nodalita'
iscrizione di attivita' e passivita' in precedenza onesse;
nmodi fica di attivita' e passivita' gia esistenti;
elimnazione di attivita' e passivita'.

| contribuenti tenuti alla redazione del bilancio effettuano Ile
regol ari zzazi oni contabi | i apportando Il e nodi fi che necessari e all a
Si tuazi one Patrinoni al e iniziale del | ' esercizio successi vo all'ultino
condonabi | e. Nel caso di esercizio coincidente con |'anno solare |le
nmodi fi che devono essere apportate alla Situazione Patrinoniale al 1 gennaio
2002. di altri contri buenti non tenuti alla redazione del bilancio
apportano |e variazioni negli altri libri e registri contabili tenuti
secondo | a | egi sl azi one vigente.

Si ricorda che i contribuenti che presentano |e dichiarazioni

integrative ai sensi dell'articolo 8, possono effettuare |e regolarizzazioni
secondo tutte le nodalita' sopra indicate e senza ulteriori oneri, anche ne
caso di iscrizione di attivita' in precedenza onesse o0 di nodifica di
attivita' gia' esistenti.

| contribuenti che si avvalgono della definizione automatica ai sensi

dell"articolo 9, invece, possono procedere alle regolarizzazioni contabil

el i m nando, senza ulteriori oneri, le attivita' e passivita fittizie,
inesistenti o indicate per valori superiori a quelli effettivi. | nedesim
soggetti possono, inoltre, iscrivere in contabilita" solo le attivita in
precedenza onesse, con il versanmento dell'inposta sostitutiva del 6 per
cento, nentre non possono nodificare il wvalore di iscrizione di attivita

gia' esistenti.

4 Iscrizioni di attivita
L'iscrizione delle attivita' deve avvenire nel rispetto dei principi
civilistici di redazione del bilancio. D conseguenza, per determinare i

valori ai quali devono essere iscritte |le nuove attivita', si applicano le
regole previste dall'"articolo 2426 del codice civile.

Al fini tributari, 1 predetti wvalori saranno assunti nei limti in
cui risultano conpatibili con |e regole del Titolo prino, Capo sesto de
TUR e cio' anche ai fini del loro successivo riconoscinmento fiscale.

Per |'indivi duazi one dei criteri fiscalnmente ammssibili vengono
formulati alcuni esenpi di iscrizione di attivita' tenendo conto delle
di sposi zioni contenute nel decreto 17 maggio 1983, recante npodalita' di
attuazione delle regolarizzazioni contabili di cui all'articolo 1 della

|l egge 12 febbraio 1983, n. 27, nonche' delle indicazioni contenute nella
circolare n. 12 del 9 nmggi o 1992

5 I scrizione di inmobilizzazioni
L'iscrizione delle immobilizzazioni in precedenza non indicate in
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contabilita' e consentita al costo storico, quale risulta da idonea
docunent azi one. Cccorre iscrivere anche il fondo di anmortanento per tenere
conto della resi dua possibilita' di utilizzazione del bene, ai sens
dell"articolo 2426 del codice civile.

I n assenza di i donea docunentazione da cui risulti il costo storico,
si rendono applicabili i criteri previsti dagli articoli 4 e 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicenbre 1974, n. 689. In particolare, i
cespite puo' essere iscritto al valore normale alla data di acquisizi one,

senza necessita' di iscrivere il fondo di amortanento.

Se non risulta la data di acquisizione il bene si considera acquisito
il 31 dicenbre 2001. Tale data rileva anche ai fini della nmaturazi one de
periodo di possesso triennal e richiesto per la rateizzazione delle
pl usval enze realizzate sui beni nedesim a norma dell'articolo 54 del TUR
Su tali beni, infine, non possono essere effettuati amortanenti anticipati.

Si ipotizzi di dover iscrivere nella situazione patrinoniale al

1.1.2002 un macchinario acquisito nel 1998:
. costo storico 1.000;
vita wutile al 1998 stimata in 10 anni, pertanto con aliquota
ordinaria di ammortanento civilistico pari al 10%
residua possibilita" di utilizzo al 2002 stinmata in 6 anni
val ore di iscrizione (residua possibilita' di utilizzazione) 600.

L'iscrizione del <cespite al costo storico conporta |'iscrizione anche
del fondo di ammortanento di 400.

Le scritture contabili per iscrivere il valore netto dell'attivita
sono |l e seguenti; ovviamente 1 contribuenti che si avval gono dell"'articolo
8, non dovranno rilevare |'inposta sostitutiva:
| Macchi nari |a | D versi | | 1. 000|
| | | Fondo ammort anent o | 400| |
| | | Sopravveni enza attiva | 600| |

I | |(o Riserva) I I I

| I nposta sostitutiva |a | Debiti tributari | | 36|

In ogni caso, il fondo di amortanento iscritto non puo' essere
riconosciuto ai fini fiscali per un valore inferiore alla neta" della msura
derivante dall' applicazi one dei coefficienti stabiliti nella tabella
approvata con il d.m 31 dicenbre 1988, secondo I|e regole contenute ne
conma 4 dell'art. 67 del TUR

Di conseguenza, se il fondo di ammortanento iscritto e' superiore o
pari al fondo di amortanento mnino fiscalnmente deducibile, determ nato
applicando le regole previste dal comma 4 dell'articolo 67 citato, il valore
fiscalmente riconosciuto del cespite coincide con il valore residuo di
i scrizione.

Viceversa, se il fondo di ammortanento iscritto e inferiore al fondo
di amortanento mninmo fiscal nente deduci bi | e, il valore fiscalnente
ri conosciuto del cespite sara' dato dalla differenza tra il costo storico e
il valore mnino del fondo.

Si ricorda che tale valore, per i soggetti «che si avval gono

deII'artico!o 9, e riconosciyto fisca!nEnte, ai_fini del |l a deduzipne degl
ammortanenti o del calcolo di eventuali plus o nminusvalenze a partire dal 1

gennai o 2005, nel <caso di esercizio coincidente con |'anno solare. D
conseguenza, gli ammortamenti, conmisurati alle aliquote fiscali, saranno
deducibili solo a partire da tale esercizio. A termne del processo di
ammortanento civilistico, qui ndi , il processo di ammortanento fiscale

continuera' senpre sulla base delle aliquote fiscali

Nel caso di cessione del cespite prima della data sopra indicata, il
contribuente ha diritto alla restituzione dell'inposta sostitutiva versata
con riferimento a  quel cespite, ma il corrispettivo della cessione
costitui sce plusval enza interanmente tassabile.

6 Iscrizione di maggiori quantita' di rinmnenze di merc
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Ai sensi dell'articolo 2426 del <codice civile |le rinmnenze possono
essere iscritte, alternativanente, al <costo di acquisto o di produzi one, al
presum bile valore di realizzo, ovvero col netodo del costo nedi o ponderato
o con quelli del "FIFO' e del "LIFO'.

Dal punto di vista fiscale si dovra' tenere conto delle regole
contenute nell'articolo 59 del TUR

Si ipotizzi di dover iscrivere maggiori quantita' di rimanenze e che
le rimanenze gia" iscritte in bilancio sono valutate con il nmetodo del costo
nmedi o ponder at o.

E' possibile distinguere diverse ipotesi:

a) iscrizione di maggiori quantita" di rinmanenze, di cui si conosce

| "anno di formazi one ed il costo wunitario di acquisto o di

produzi one. Le rimanenze originariamente iscritte in bilancio sono

valutate al costo nedio ponderato, che risulta inferiore ai costi
unitari delle nuove rimanenze da iscrivere.

Dati di bilancio - rinmanenze al 1 gennaio 2002

| Anno | Quantita' Costo nedio Total e
| ponderat o

1999 1. 000 | 10 | 10. 000]|
2000 2. 000 | 12 | 24.000|
2001 1.500 | 14 | 21. 000]|
Total e 4.500 | total e | 55. 000]

Nuove ri manenze da i scrivere

Anno Quantita' Costo unitario Total e
1999 200 12 2.400
2000 500 14 7.000
2001 1. 000 15]| 15. 000
Total e 1.700 total e 24.400|

Il maggiore valore da iscrivere tra le rimnenze e di 24.400, pari
al valore delle ri mnenze omesse. Per effetto di quest'iscrizione si

modifica il costo nedio ponderato al quale sono valutate anno per anno le
ri mnenze, anche se rimane imutato il valore delle rimnenze gia' iscritte.
Il nuovo costo nedi o ponderato annuo e' cosi' individuato.

Nuovi costi medi ponderati

| Anno | Nuovo costo nedi o ponderato |
| 1999 (10.000 + 2.400)/1.200 = 10, 33 |
| 2000 (24.000 + 7.000)/2.500 = 12,4 |
| 2001 (21.000 + 15.000)/2.500 = 14,4 |

Il nuovo valore conplessivo delle rinmnenze e¢' di 79.400, dato dalla
somma del valore delle rimanenze gia' iscritte per 55.000 e dal valore delle
nuove rimanenze iscritte per 24.400.

Nuovi valori di bilancio
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| Anno | Quantita' | Costo nedio | Total e |

| | | ponderato | |
| 1999 1. 200 10, 33 12. 400
| 2000 2. 500 12,4 31. 000
| 2001 2.500 14, 4 36. 000
| Total e 6. 200| total e 79. 400

b) iscrizione di maggiori quantita' di rinanenze, di cui si conosce

| "anno di formazione, nma non i costi di acquisto o di produzione. In

guesto caso e' possibile wutilizzare, per |'iscrizione delle nuove

consi stenze, il costo relativo all'esercizio di formazione delle

ri mnenze gia' iscritte, cosi' conme previsto dall"articolo 3 del d. m

17 nmaggi o 1983.

Dati di bilancio - rinanenze al 1 gennaio 2002

| Anno | Quantita' | Costo nedio | Total e |
| | | ponderato | |
| 1999 1. 000 10 10. 000
| 2000 2. 000 12 24.000
| 2001 1. 500 14 21.000
| Total e 4.500 Total e 55. 000

Nuove ri manenze da iscrivere

| Anno | Quantita' | Cost o assegnato | Total e
| 1999 200 10 2. 000
| 2000 500 12 6. 000
2001 1. 000 14 14. 000
| Total e 1.700 Total e 22. 000

Nuovi valori di bilancio

| Anno | Quantita' | Costo nedio | Total e |
| | | ponderato | |
| 1999| 1. 200| 10| 12. 000|
| 2000| 2. 500] 12| 30. 000|
| 2001]| 2. 500] 14| 35. 000|
| Total e | 6. 200| Tot al e | 77.000]|
c) iscrizione di maggiori quantita' di rimnenze, di cui non si
conosce |'"anno di formazione ne' i costi di acquisto o di produzione.

Intal caso e possibile wutilizzare il <costo relativo all'ultinop
esercizio, cosi' cone previsto dall"articolo 3 del d.m 17 nmaggi o 1983

Dati di bilancio - rimanenze al 1 gennaio 2002
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| Anno | Quantita' | Costo nedio | Total e |
| | | ponderato | |
| 1999| 1. 000| 10| 10. 000|
| 2000| 2. 000| 12| 24. 000|
| 2001] 1. 500] 14| 21. 000|
| Total e | 4.500|total e | 55. 000|

Nuovi val ori

| Anno | Quantita' | Costo nedio | Total e |
| | | ponderato | |
| 1999 1000, 10 10.000|
o 20000 2.000, 12 24.000|
r 2000 1.0 14 21. 000|
INIOVE RIMANENZE | 17000 14 23. 800|
|Totale | 6.200/totale | 78. 800|
7 Iscrizione di rimnenze relative ad opere di durata ultrannual e

In linea generale si possono individuare due diverse ipotesi di
irregolare iscrizione delle rimanenze relative ad opere, forniture e servizi
di durata ultrannual e.

In una prima ipotesi, i costi sostenuti in relazione alla comessa
sono stati regolarnmente contabilizzati e inputati al conto economico, ma le
ri mmnenze non sono state valutate affatto o sono state valutate in nodo non
corretto. Ad esenpio utilizzando il criterio del "costo" invece del criterio
dei "corrispettivi pattuiti” in violazione delle disposizioni dell"articolo
60 del TUR, ovvero utilizzando tale wultinp criterio, nma onettendo |a
val utazione di uno o piu' stati di avanzanento | avori .

In una seconda ipotesi, i costi sostenuti in relazione alla comessa
non sono stati contabilizzati, perche' |a conmessa e eseguita in tutto o in
parte occultando i costi ed i corrispondenti ricavi. Di conseguenza anche |e
ri manenze sono state omesse, in tutto o solo per la parte relativa ai ricavi
occultati o ai costi occultati (se wutilizzato il netodo di val utazione al
costo).

Si ricorda che dal punto di vista cilivistico tali rinmanenze devono
essere valutate sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con
ragi onevol e certezza. Dal punt o di vista fiscale valgono le regole

dell"articolo 60 del TUR che, come principio generale, consentono di
valutare le rimnenze sulla base dei corrispettivi pattuiti o |iquidati
ovvero, in deroga a tale principio ed a determ nate condi zioni, sulla base
dei costi sostenuti.

L'iscrizione di rimnenze puo essere effettuata solo nella seconda
del |l e i pot esi sopra  esposte. In tale i potesi, infatti, dall'onmessa
contabilizzazi one dei costi relativi alla comessa consegue |'onessa
iscrizione di attivita' relative alle rimnenze, cone richiesto dal coma 5
dell"articolo 14, e non wuna senplice sottoval utazione delle stesse. In un

apposito prospetto il contribuente evidenziera' analiticanmente i costi non
contabilizzati,_ai qual i si_riferiscono | e rinanenze iscritte. . . _ _
Nella prima delle ipotesi fatte, invece, |'iscrizione in bilancio di

ri manenze non valutate in nodo corretto, inpedisce la regolarizzazione
contabile ai sensi del conmma 5 dell'articolo 14 perche' non si e in
presenza di attivita' in precedenza onesse.

Anche nel caso in cui i costi siano stati inputati a conto econom co,
ma non siano state iscritte le corrispondenti rimanenze, |la regol arizzazi one
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contabile non e' anmessa. Si  puo' ritenere, infatti, che i costi non sono
stati sospesi perche' ritenuti non riferibili all'opera o alla fornitura
ultrannual e, per <cui la successiva iscrizione delle rinmanenze ha pur senpre
al | a base una nuova valutazione della natura dei costi stessi e non
costituisce iscrizione di attivita' in precedenza onesse.

Si fa presente, infine, che il riconoscimento fiscale dei nuovi
valori iscritti con riferinento alle rinanenze di opere, forniture e servi zi
di durata wultrannuale resta differito al terzo periodo d'inposta successivo
a quello chiuso o in corso al 31 dicenbre 2002. In queste fattispecie non si

e in presenza di beni fungibili wvalutati per massa, ma di beni e servizi
valutati unitarianmente (cioe' per singola comressa) tenendo conto de
corrispettivi pattuiti o dei costi specifici sostenuti. D  conseguenza,
essendo specificanmente individuabile il bene cui si riferisce |'iscrizione
della nuova attivita', I a norma  che prevede il differimento de
ri conosci mento del valore fiscale iscritto puo' concretanmente operare.

8 El i mi nazione di attivita' e passivita'

L'elimnazione di attivita' e passivita' puo' riguardare sia elenenti
dell"attivo, quali beni mat eri al i e immateriali, costi pl uri ennal
capitalizzati, giacenze di nmgazzino, crediti, ratei e risconti attivi, sia
el enenti del passivo, quali debiti, ratei e risconti passivi, fondi di

accantonanento ed anmortanent o. _ _
Si riportano di seguito al cuni esenpi.

Esenpio 1 - elimnazione di beni mteri al
Val ori di bilancio:

Costo storico del cespite: 1000

Fondo di ammortanento 400

Val ore netto 600

Le scritture contabili dell'elimnazione saranno | e seguenti:
| Di ver si |a | Macchinari | | 1. 000|
| Fondo anmmort anent o | | | 400| |
| Sopravveni enza passiva | | | 600| |

| - non deducibile | | | | |

Esenpio 2 - rettifica del fondo di ammortanento

Si ipotizzi che |'"amontare del fondo di amortanmento sia stato
artificiosanmente increnentato ri spetto all'effettivo valore residuo de
cespite.

Val ori di bilancio Val ori effettivi
Costo storico del cespite: 1000 1000
Fondo di ammortanento 400 200
Val ore netto 600 800
Le scritture contabili della rettifica del fondo saranno | e seguenti:

| Sopravveni enza | |
|attiva - non | |
| i mponi bile (o | |
| Ri serva) | |

Nel conma 3 dell'articolo 14 e specificato che Ila rettifica de
fondo di ammortanmento non conporta |'enersione di un conponente positivo di
reddito e che, successivanente, non sono deducibili |le quote di ammortanento
corrispondenti alla riduzione operata. Tale affermazione e valida in ogni
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caso per i contribuenti che si avval gono delle disposizioni dell'articolo 9.

Esenpio 3 - elimninazione di rimanenze di merci

Si ipotizzi che un contribuente si trovi ad avere al 1 gennaio 2002
ri mnenze di ner ci contabilizzate per un valore superiore a quello
effettivo, in conseguenza di omesse dichiarazioni di ricavi delle vendite
nei periodi d'inposta precedenti.

L' elim nazione dell"attivita® nel  bilancio del 2002 ai  sensi
dell"articolo 14 conporta il realizzo di una sopravvenienza passiva non
deduci bi | e.
| Sopravveni enza passiva |a | R manenze ini ziali 200|

Per elimnare |'attivita' iscritta in bilancio il contribuente puo',
in alternativa: o S . _ _ _ _

presentare dichiarazioni integrative ai sensi dell'articolo 8 per i

periodi dinposta cui si riferiscono Ile omesse dichiarazioni di
ricavi e procedere alla regolarizzazione contabile ai sensi de
comma 1 dell'articolo 14. Si precisa altresi' che nel caso in cui la

sopr aval ut azi one dell e ri mnenze Si riferisca anche a period
d' i mposta non definiti o] ant ecedent i a qguel i condonabi | i
| "elimnazione dell'attivita' fittizia puo' essere effettuata ai
sensi del comma 3 dell'articolo 14, alle condizioni e con gl
effetti meglio illustrati nel paragrafo 9.3 della circolare n. 12/E
del 2003. In particolare, |'elimnazione delle rinanenze ai sens

del comma 3 citato puo' essere effettuata a condizione che il
contri buente abbia presentato |a dichiarazione integrativa anche per
un solo periodo d'inposta tra quelli definibili. L"'elimnnazione
dell e rimanenze, inoltre, potra' legittinmare |'accertanento da parte
degli uffici se esse si sono formate in tutto o in parte in un
periodo d'inmposta non definito.

aderire al condono tonbale ai sensi dell'articolo 9 ed effettuare
|l a regolarizzazione contabile delle rinmanenze ai sensi del comma 5
dell"articolo 14, senza al cun onere aggi untivo.

In entranbi i casi I a regol ari zzazi one contabile puo' essere
effettuata a seguito della sola sanatoria ai fini delle inposte dirette.
Tuttavia nella fatti speci e, tale sanatoria non i npedi sce che

| "amm ni strazi one finanziaria possa procedere ad un accertanmento ai fini
IVA, con riferimento alla onessa fatturazione di ricavi delle vendite.

Esenpio 4 - elimnazione di risconti passivi

Si ipotizzi <che il contribuente abbia illegittimnente contabilizzato
inun periodo d'inposta condonabile dei risconti passivi, rinviando ad un
peri odo successiVvo | "i mput azi one di al cune prestazioni di servizi in
vi ol azi one del principio di conpetenza.

L' el i m nazi one dell ' attivita' nel bi | anci o del 2002 ai  sensi
dell"articolo 14 conporta il realizzo di wuna sopravvenienza attiva non
i mponi bil e.
| R sconti Passivi | a | Sopravveni enza | | 200|
| | |attiva (o Riserva) | | |

Tal e el i m nazi one puo’ essere operata in conseguenza delle due
diverse ipotesi di sanatoria fiscale ex articoli 8 e 9:

di chi ar azi one i ntegrativa per il periodo d'inposta cui si

riferisce |la violazione di cui sopra,;

condono tonbale, per tutte e annualita' definibili

I n entranbi [ casi la regolarizzazione contabile non conporta
ulteriori oneri rispetto alle some dovute per il perfezionanento delle
sanatori e.
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